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Ma patjitta filila diitttta j 
LE MAMME ESIGONO J FONDI P E R LE COLONIE 

Come il piccolo Ronzino 
potrò andore in vacamo 

Nonostante il b o i c o t t a l o governativo l'Unione Donne Italiane e 
l ' I . N.C. A. organizzali!) le colonie - A colloquio con Ines Pisoni 

Bambine .s.mr e frllcl in una coloni.! i lcll ' lMA 

Lunedì scorso, ih vanii ai cancelli 
ili una delle fabbriche più importan
ti della provincia dì Firenze, si è 
fermato un bambino. Non sembrava 
intimidito, benché fov>e piccino — 
poteva avere sette, otto anni al mas
simo — : aspettava che i;li aprissero 
con tranquilla sicure/za. 

Il custode lo ha guardato, incuria-
atto e divertito: « O che fai, cosino?-. 

— Vado alla riunione —, ha ri
sposto lui (si chiamava Reiumo, ma 
questo si seppe solo più tardi). 

— Quale riunione? 
— Quella della Commissione In

terna — e,, orgoglioso, ha mostrato 
un. foglietto scrìtto a macchina che 
inviti va alia riunione dì lunedì, \o 
giugno, alle ore 10,30. Uno spazio 
vuoto era «ato riempito con cura 
dalla calligrafia infantile, grossa e 
un po' esitante (ecco, in un punto 
l i penna aveva bucalo la carta ve* 
lìtui), con un nome: Reiuino. Così 
ora Rcnzino andava alla riunione 
aletta Commissione Interna. C'erano 
già tutti, e fumavano una sigaretta 
prima di cominciare. Anche Rcnritto 
sedette composto e si guardò intor
no. Gli operai li conosceva bene, lui, 
conosceva l'odore di grasso degli 
•biti, il colore delle mani, la gravità 
degli occhi. Non era intimidito, Ron
zino, anche perchè sapeva che quel
la riunione era proprio per lui e per 
i suoi compagni, che gli operai a\c-
•ano deciso di prendere sotto il pa
tronato della fabbrica una colonia 
per loro, che avrebbero aiutato, cu
rato, difeso, se fosse stato necessario. 
con la loro lotta. 

Come in quella fabbrica e avve
nuto in altre undici fabbriche della 
provincia di Firenze, che si sono im
pegnate a curare altrettante colo-
aie; e altrettanti bimbi sono stati 
invitati alla riunione della Commis-
ajone Interna, a rappresentare i loro 
compagni. A- Genova, invece, gli 
operai hanno fatto » » cortili » per 
ì bambini, hanno costruito o acqui* 
stato le altalene e i giuochi, hanno 
aiutato le organizzazioni democrati
che nel loro lavoro per dare ai bim
bi vacanze serene e felici. 

Sai tavoli della Commissione As
sistenza dell'Unione Donne Italiane 
le lettere, in questi giorni. »i fanno 
tempre più numerose: le notule ar
rivano da tutte ie parti d'Italia. Sette 
colonie per 4,030 bambini a Firenze. 
due campi sportivi e due campecci 
a. Genova, 16 ricreatori estivi e un 
vero e proprio villaggio dei pionieri 
a Milano. Ad Arezzo il Consiglio 
Provinciale, per iniziativa e consi
s t o delle organizzazioni democrati
che ha creato una colonia per i bam
bini delle ragazze-madri e un cam
peggio. A Bari, nonostante manchino 
i fornii della Prefettura, si potranno 
oprine bea quattro colonie, e sono 
acri Ì$titahi dei corsi per ì bambini 
sxaHabeù, a Parma nascono ì campi 
sobri e gli asili stagionali. A Trieste 
le gite settimanali delle organizza
zioni democratiche per i bambini so
no diventate una festa lungamente 
attesa a goduta in piena felicità-
' « Attraverso tutti gU stoni nostri. 
le iniziative nuove, conostante ii sa
botaggio del governo anche quest'an
no potranno essere assistiti circa 
«OQ*oee> bambini — ci dice Ines Pi
toni, responsabile della Commissione 
As.stenza del lUDi, alla quale ab
biamo voluto chiedere queste infor
mazioni. 

— In quali forme si manifesta il 
sabotaggio governativo? 

— Prima di tutto con la mancata 
«vessazione del contributo governa
l o . I fondi che il governo stanzia 
«-.nualmente per le colonie sono di 
è-jc quiiardi; gli armi scorsi 60-73 
ni! ioni calca vemVaao assegnati alle 
•rpan'rzzaxioni democratiche. Que
st'anno tufi : f c v . •< r0 t- . ì , ' . a! 
|g Pontificia L.u.n.n.^:v.tt A;:,';cn 

mouopi za: M tenta ili stabilire 
lio vlencale nel vampo dell'arsiste» 
za ai bambini, ed è sontro questo 
che »i leva l.i nostra protesta e si 
imposta la nostra azione di Iona 

•'oi ci Mino le proibì/ ioni, i «lisiui 
.' resistenza passiva dei l'i rietti . . . ». 

Amile qui le noti / ie sono molte 
il a l larmanti : il Comune ih Man-
uva, che ila anni gsstisa una colo-
ii.t a Corsia per i $co bambini, si ò 
•isto togliere la Mia loloni.i, elle è 
tata att i i l .ua alla l 'onuiu i . i Coni-
tùssiouc sii l\oloili 1. il prelc i to ili 
orli ha iiciMto al C'oniitito di s,i|j 

larietà di I irenze il pei messii pt-i 
'apertura della voìom.i marina di 
vimini, ed ha sodino solo dopo una 
ortissima proietta popolare, quan
to i bambini erano ui.'t sul t icno a 
uvz 'ora dalla par tenza: a Treviso 
.nibra dio tutti iti edifici scolastici 
olibano essere restaurati: il Prefetto 
, ha tubati tutti . i l l 'UUI elio soleva 
t.ibitirsi le sue colonie. I cosi a RO
MA, A Napoli , .1 l ' iieii/e, Verona, Ta-
. j n t o . è stato rifiutato a l l 'UDI ed 
iH'INCA il contributo richiesto. 

Sono notizie allarmanti , abbiamo 
letto, ma non t e r m o anno certo l'a
zione delle organizza/ toni popolari , 
che t rovano i loro alleati nelle p e n o -
c t l i t à più note del mondo medico. 
pedagogico, dell ' insegnamento. F. che 
soprat tut to t r o i a n o i loro alleati più 
forti nelle marnine, clic sogliono per i 
loro bimbi i.ic.in/c sane e felici. 

QtUUA POLITO 

Stilila I ellff.rini \ c i l u \ a ileIL'oyrrato P-aioui t 'ori lo t r , r ; k a m e i U c nel la 
m i n i m i iti ( u l i r rnur i l i . A t t u a l m e n t e essa al leni te roti muli» c r c M c n t r 
il figlio che M t rova n e l l ' i n t e r n o t ir i la min ie ra An i i i r tei l o m r tutti-
Io «lonne di Calieri!»rtli t d e i paesi vicini cont r ibuisce con tu l l e le 
Mie forze a sos t ene t e gli eroici mina tor i eiic .s'.innn conducenrio ria 
ol t re un mr>.r una grani te l o t t a s rpol t i nclLv min ie ra e p r iva t i ttalle 
forze ili polizia d r l g o v e r n o democr i s t i ano de l l a luce , del caffè 
ral i lo. r prr.MnO di una p a r t e de l l ' a r ia . Azioni- q u e l l a t h e «Irvc 

ini l tmiare chi Ita cuore e coscienza 
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ABITI HJ BORSE IPEPS, L'ESTATE 
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Modelli elegunti e pratici 
per il mure e pev In cwmpugna 

He andrc' tr qiMU'lie giorno ul ma
io o m campagna ì.conlntes l che 
non «' u i t ' io ìc n ^ p a m e t>on \c.st:te. 
liuMu .--<> ' tito sestlrM con mten l -
gcii^a- yccoiic unii p ia t i rà rtmiottra-
z'.onc 

Una 'iont'.u tu cotone htumputo ab-
tsottoiiiit 1 ii1-!» «ct ipjm» clic potrete 
JticIo.-vMir»'' co» corpino di tnllctù o |>o-
pelino 111 t in ta uni ta , con u n cor-
pino 111 iiitua.Mii con In M-olliiturn a 
burciiett.i elio ; a r , \ \\ « completo » e. 
tnttne. co-i vi imigltone o la magliet
ta (incolli) .*>e hi possiedono tu t t i e 
duo i m o 111 lana e uno in cotono 
con m:in!c>t Uinga ) \* r le f-Orute 
p iù f r o c h e 

Starà in \o i e v.cilc sostre pos
sibilità eli nuiviontore 1 capi dei %o-
st ro gitarduroiia. Non por ta te l i dei 
bauit. Xon --i sa .:". silleggiHtuv» per 
cambiar d'abito mi ogni istillile, ci 
si vn :>oi- concio un pò dt libertà. 

Muni tes i poi di ima comoda VsOr-
aettii Kccoicne tre tipi di prat ica 
e lucile roBlizzuzione 

f o n u n cre tonne moito pCaant*. 
^c^o tiRJOo ria una abtxjnriatit<» ma-
midntuni che Mirata dnlla :>arte del 
dir i t to (\»n!cr:MT a*.ìa s'.offu hi par-
i c i u a de'.h» matcnu p.uMica confe
zionate la iHirr-u con un sjros»o anel
lo t'.po tartaru»;.! >" ".a tipica bor>« 

delle nostre nonne , dal l e n t r e capa
ce In cut ai possono celare le cose 
pivi disparate 

Oppine fatevi una borsa a ce-su-
110. 0 uiiu t ipo « cacciatole >. forma
ta con grosso tessuto \ e r d e o mar
rone. profilata di pelle bianca « 
con la lunga tracolla della t>te.**a 
pelle. t;n niotiso dt fianR'.a reaiuz-
7ata co:: «JUIRO a fiocchetti, comple
terà q\i«*Viv.tnn» cveazieme 

RICORDI DELLA GUERRA DI LltfWHAZIOiSE 

Ogni donna della montagna 
taceva da madre ai partigiani 

l.v gic/Wini facevano le "stalfeite,, portuntìo v-ortuuiii>su 
mrnt<>. mìormtv&ioni e ordini fin npl /?i>no ilfii»' buih.u>liu 

f vn un'. • ih i/t'i ! !>•<«.si- ^I;I mont i : 
( ani m-tlt'i'» L'ì'nr .\,, (•),,- h'u<(> 

l 'Uniti 1 n T ' « in 11 ' xi}»ito del 
t'oii'iii-s 0 dei iK'ilioiuiii cn,> s'r sta
ti, i,i' ijK" in M-or.si „ Ih,ma Un ri

unii • tu (>'"'. QM»tv. Wiittii r (unti 
tir! '•/j* / ' p(/rf((/'fii/i) nri'Vd cun }u\zv uiovu»: wvi'Vc co/ imirnienno a | , ; / t n / 'u i ufo c/ic non «•>)„ t'n'riorc, 
{,i lite di'! pò: io 11 MI : l u m i n i n e - / " r e htì'tjht' auninuiaU- JICI porlii- i < In i .1 •• «''le »»n .MtliHfnn Dlt-
cu; ii'«(c. »n:>. rninu rima n d i , ' ! r l . notici», m (f t sta ceri 111 n i f . 1 nui'f ' rmiorr.sso ci MHIIIO pronii-s-

I.'ii'ir.i niitii t 'cii 'fu f'ii Ino ' Le o ' o n n u m u l o .\Uijfflte. • t / c t i - i i ' (f. i" ""«'' »'<«>'iniiciitc i/i/unti «•-

fiii-p :/ p(iriif,t(ii'o no/i ffn conici io est, e <o»i r i a . OspMurc, IIIIÌOU-
ùlic t/ .so/da'o, c'eru miWtii piti <!-•'*. (jiifiiflic iAÌ O rpinfc/ic òriyat(-
rn citta Ira 1 imrliu urti r In luvoln- • --i 1 ui-rn, por 11(1)1 (lari- nW/'oec'ito, 
; to/u- i-fu- tn i / v ' i l u t i dr//'c.si-re:ti) sio^i/nrio / 'odio a b.is*i*>-imtt r o t e 
rcgoliirc (d ie fficci-<itt«i uu<- « « e r r a , » » "iicll i i , un i i : r i - quelli l ier . -nino 
iiif/iiiMii) e (ri iK'i'o.'iKioiic. prniiii ) nelUt e tv uni. In qttei aisi !<• ni;;u.-

pn.sti. 
ri i- |/(I /"iit ' tlio, 'j(il(</lr roftu da 
limita liiiiliiiin }• \C'ulne 1 /•< ti lo 
n/i/.i/o (// p o l i r n e ;.' no i i c 1/, InMIil-
p.'iil •• {'filtro --- 1! l i MI illune 
riiitiiiifi-d .i|>ijr< fo, i ;><,. t <iiiiiu e ra 
no ci ine • ti!'/: dt nr.^i no • <• fu -
li * i ' fb ' i i - ro *'ii'i in t'i'f i M n.si. 
ui 'c ' ic (/' fronfi- i i / ' i nioiti- f/iuio-'o 
• ujiifitivi. «e in f inite dfl luogo non 
li I I I ' W M ' roMsidei'M! rome j iroprt 
(tylt: ne le mmlri di f|lli" | i /e»l r/('i-
lil monuiytui non Ir urit.iern i/imsi 
ndot t ' i t i . C'osi i-ntno n' 'ii, .i , r ap 
port i (ni 1 pini lapilli « In popola
zione. 

La cas* della •• magna » 
Le donne c/ic udotd i ra 110 u< 1/110-

sttì inodo i purtioiniit non M c 'ua-
tuavitiio mainine, nm : i r . i- p r e -
fi riliitiiiciitc in IIKIIPUO. Chi ha dit
to ti pn rf trini lio 111 Pienioiif'- fin 11-
Clito ceririi i lcii 'c ni ni ' po»\»e la 
sfa •• iiiupiiu • ( : iu) clic I n : u c t t d ' n 
fza im combn' t .Hici i to e l'ul'.ro por 
lavargli la biancheria, s p idoccmar . 
lo un pochino e p r e p a r a r g l i una 
volta tanto un put to come »i riWe. 
Ofjni " magna •• non aveva 1111 so
lo n ipo te , n>a c inque o sei a cui 
.<:: affezionava, spesso amici e com-
pui/iii di lotta di' un figlio \<to o (li 
un MIO r e r o n ipote . F. h chiamava 
• in ut •> o « mritoc •/ c ' ir è 1! modo 
o:u rt/frlrrio.sf) ri? diro ligi:, ragazzi, 
'ìi p i emon tese 

f n rnsn della r maoiin •• era mi 
it 'do. unii difesa contro In malin
conia per tu l i ; 1 pnUij/miii l i t e n 

io erano staffette regolari e *t«- i rovr.-ue 'illuni, (piando tei:c<j da 
I'UIIC .seniprr a di.ipo.siZionr dei co- '<, < p.» ninnerò!,! ancora I ld»ci-

si, 'Minio iialzato un p o ' t roppo 
•a ie»tii e'"' y'i ni'eciiini) tutto pic-

I tiare liifiigiHt e.s.se/c figliatiti e 1111-

ntantii. Altre erano staffette svio 
.11 n n u di c tuc rgr i i r a e wipcrano 
COMI dot'etviijo fnrc anelli- mentii 
attendere orchiti dai comandi. Uni 
1 o!t« un tlistarcium-Hlo dove t t e por-
: i rc di corsa hi mattina e andare 
ad iippovtiir.si i n to rno a un paese 
ifot'Vruiui a r r t c a t i 1 tcde»cfu. CVru 
la neve, L'appo.ttameitto, la spara
toria. la mnnovin di sganciamento 
d u r a r o n o t u t t o if (nonio,- ni buio 
t o r n a r o n o alla base. Sulla fUt del 
ritorno, nel momento in cui tutu 
pensavano alla stanchezza, al fred
do e alla fame, i ncon t r a rono tnifl 
ragazza del paese e un bambino 
clic e r a n o ud i t i t i loro incon t ro po r 
t ando una fferffl piena rft pane e 
carne por tutti e una bottiplia con 
due litri d ì o r a p p n . Quella era sta
ta ini'iini/ati'uri .ipoiitaneii. 

.4 Natale, pò:, nello stesso jxu--
s»\ t u t t e le r n g a : r e M unse ro d 'ac
cordo e chiesero al comando del
la brigata di permettere a ciascuna 
di loro di offrire il p r a n r o in casa 
sua a uno o due partigiani che 
avevano la famìglia lontana, E a 
mezzogiorno, svila piazza del pae
se, i partigiani si schierarono da 
una parte, le ragazze dall'altra, di 
fronte, come l'inizio di una quadri
glia; pot ciascuna disse il numero 
(ìi partigiani che poteva ospitare e 
•io ti portò vta. Due giorni dopo 
cominciò t i" fur ibondo raslrella-
ii-eiifo r quelle ragazzo comincia-

' r imo a (ÌOVT xhriunrr ve ficco ai 
t e m i l o la famiglia lontana. Con 'a affari ria un puo>o af.'u.';n> 

ninnila •• ci s: conudaca. .spe.s.so 
*j fa.soiarano con leflrctu | id".cm fé 
propnc cose che non dovevano /a 
n e j j u n modo t p a n r e . La •< maona » 
p r o r r e d e u a a l o t t r r r a r e o a ria-
sconde'o nella maniera più sicura 
portafogli e diari, annotazioni e 
oggetti preziosi per il loro valori-
. t cn t imrn ta ' e . E il partigiano se 
no andava a yrh ioppr f ta rc i>ei bo
schi. sicuro che anche so 1 omva 
la morte, qualcosa dt lut sarebbe 
tornato alla famiglia. 

In casa della - maona » »-: _tc»Jeg-
o i a r a n o , poi. le fortunate battaglie, 
te azioni riuscite. Dopo un giro 
di que l l i — «otto il rastrellamen
to o p e r tattica di attacco — tor
nare su era come dire «ubi 'o l i 
bera n*cifa. .4ssn'etiratr i servizi di 
guardia e di corvè, gli altri anda
vano a la fa r s i , r sp idocchiars i , a 
dormire anche bene , p e r vna no t 
te . 

Q u a n d o cen f r ano f rastrellamen
ti e ti nemica raggiungeva ti pae
se, la « magna >• era sulla soglia 
di casa e sapeva « far finta » mepl io 
de l l e Vere mamme d» partigiani, 
it cui cuore un pochino f r emaua . 
« Far finta » voleva dire esser li 
per rispondere alle domande delle 
«brigate nere*: e raccontaro che 
i pa r t i g i an i e r a n o mi l l e , n rn t t i i s s i -
mi e in agguato sul monte, quan
do que l l i e r a n o pochi , scaneggia-
cano dt munizioni e avevano do
vuto ripiegate a valle; dirr che si 
erano i n c a m m i n a t i rc r$o ocesf. 
quando si erano incamminai1 vcr-

i/iezi.s- N'inolia clic m i n vadano 
ni ('zi 11 pi e (iroliielliino xi/eiiiti-iueu-
ic ('/ 'iit'iiie. conio iiKorii, con t ro 
1! fii.scuino e (11 pi ierrn. Diciai/ioto 
apertamente « tutti; 1 fascisti vec
chi i> niK'i'i non p o t r a n n o rinasce
re. D'Ho tu. che i fasctsti non t ro -
i cmmui nini niaii inie e sore l le , l o iu 
101M1 d i v-iisn. Ti a b b r a c c i o » . 

SAVERIO TUTINO 

pas
sando tra le tinee degh attaccanti 
e ranpmiiypHdo nei bojr l i : , snlfe 
c res t e de i nioiKi. >enipre ut inei -o 
alle sparatorie. 1 partigiani in eom-
battimeuto. Tu t t i oli soos i i imni t i 
del nemico orano saputi tempest i -
famei i t e p r n t i e a tilicllr snrclltiH 
dei pa r t to ian i che c ' e rano .11 opn: 
paese . In ogni caia, c'era 'nin so
rellina. Poi UÌCUne di l 'emie. 'o xpo-
ìe di qualche •• Garibaldi • del MH(. 
che diSie infine il suo fero nome 
e cognome, come ora scnt'o sullo 
stato civile. 

Cari ricordi 
Anche senza ^potarsi, pero, e an

che senza pensare agli incontri dt 
amore, sulle montatine, quei mesi 
furono pieni di un amore assai più 
vasto e profondo. Tante mamme e 
laute sorelline i partigiani non a-
crebbero potuto trovare lassù, se 
non fosse stata una guerra giusta, 
una guerra contro la guerra. Le 
donne avevano perfettamente ca
pito quale differenza passasse, an
che solo da uomo a uomo, fra i 
partigiani e le brigate nere. Per 
questo i partigiani non si sono qua
si mai tentiti « figli di nessuno ». 
E ancora oggi tante donne, tuttq 
quelle che hanno conosciuto t par-
ttgiani sui monti, ripongono fidu
cia in loro, sia pure nel semplice 
ricordo. 

Questo ricordo spaio* ad aggiun
gere qualcosa su ojjgi. E lo faccia
mo come se scrivessimo alla nostra 

tuwtMUw QMHMtiU 
II, «\* hKUMHIO PallUa'TI! 

Jl Ciro eli Francia 
Giro ili Francia pedala, pedala. 

eoii Fausto che ì monti a volo scala. 
col \errino Gino rh"è ,-empre un leone 

e eoli Fiorenzo, il lerzo campione. 

Uno. «Ine. tre: chi vincerà ? 
1-a maglia sialla. chi indosserà ? 
Io già lo so: 
finito il Giro, ve lo dirò. 
Nelle cor^e in bicicletta, 
arriva primo chi va più in fretta. 
chi re>ta indietro ,*i ritira... 
Giro ili Francia, gira gira... 

DIARIO DI BORDO DELLE VACANZE 

k £ tfm*M* M* $ims iHjMfr attuto <** <&& - ̂  ^^^tajfta, 

*4**f0t **. & ZkruL 

dm*** itiAl tùtU 
CALCAI NO I 

Sapete disegnare un cavallo? 
Il cavallo e un'invenzione — molto uui« perche — eriche s« 

perde una zjmjw» — gliene restan sempre tre. Ha ì* coda e la 
criniera — tira il carro e il calesiin. — ti figliolo del cavallo — 
pot st chiama puledrm — n cavallo, fortunato. — a cavallo sem
pre va. — Molti premi ho preparato — per chi lo discevera 

Eccovi dunque il nuovo concorso: 
Tema dt dtsegno: IL CAVALLO. 
Disegnate prejtmbitmcnic a penna, per poter riprodurre 1 

f.isejjni sul .Vorctluio. Xon fate dei cavallini grandi come pulci. 
ma dei cavalli degni del loro nobile nome. SOS COPIATE; (juar-
oate bene un cavallo e disegnatelo a memoria. E' più bello 

1UI \ MICI 

drl 

'»\nui,i.i\n.. 
Il problema delie scarpe «paiate e 

s t i l o bntlsnten-.cntc risolto Uà alcune 
centtnaia di valorosi matematici , che 
.sannu anche sugcervto un'opportuna 
•Mi-tema/iGi.e i.cH.i -c^r .u «n poi 
?t;»rpa cr? di e, 
Fnwco di Pcolo. di Napoli — e n m 
balzò in "»*£;.» a C; . ..ìp.ccolo eoe per 
il doloio1 vme 00.1,1.0: cosi st potè 
a \ e r e un altro 
pero! 

Franco de-tidera cartoline illustrate 
di tu t ta Italia Eccovi 11 suo tadrrta-
zo: P iar :» Bellini 66. Napoli. 

Erimonoo .Vonran:!. via di Coste 25. 
Ov:!.? Caj:eli^r.a «Viterbo! ha perso 

Le donne 
di Cabernardi 
(Contlnuarlone dalla pritn.i II.ICIIM) 

ma Montecatini che essa non e 
onnipotente, che è passato il tem
po in cut aveva diritto di iuta e 
di morte sui lavoratori italiani. 
Bisogna rendere grazie di questo 
ai •• sepolti vivi », a nome degli 
italiani. 

Ciò che suscito stlrr/nr> e rtirni-
rczza incontenibili e 'a sporca 
parte clic in questa vicenda si 
à assunto lo Stato. 

I lupi della Montecatini sono 
di pelo antico: andate, a parlare 
ad essi rii riciiiocratrin e ghigne
ranno rf' dispreizo. Essi voglio
no il fascismo; à il loro regime. 

Ma lo Stato italiano, oggi, si 
chiama democratico, è fondato 
sul lavoro, Clio cosa ha fatto lo 
Stato per Cabernardi'.' 

A'on si è prrocriipnfo ncntnipno 
di garantire un mimino di vita 
cttu'tr; <• qtianrfo (a fotta è scop
piata. ha invaso le sue forze al 
servizio dell'anonima, ha rinnp-
gato i giuramenti scritti nella Co
stituzione finfamia di cH ha 
conscntifo che $i riducesse l'aria 
ai » sepolti vivi !• e ha strappato i 
biflltoffi rirì familiari deve esse
re gridata ai ntiaffro sciiti. 

Perche sin conosciuto e cele
brato questo governo, di etti go
diamo. bisogna che gli italiani 
leggano rjttrsto bipltcffo arrivato 
dal fondo dì Cabernardi da tino 
dei «sepolti vìvi »: «Cara Alba, 
non avrò più le tue lettere; il 
perche lo avrai saputo. Tento con 
questo biglietto, senza sapere se 
ti nìiinprrn. lo sto bene e cerca 
di stare contenta. Oggi la tua 
lettera non c'era nella « ooltippa >i. 
IVon scrtuerc più, tanto tion et 
vengono consegnate. Tanti bacctti 
ai piccoli. Saluti e baci cari, tuo 
Gaetano ». 

1V011 c e stato un ministro che 
si sia degnato dì sporcarsi le scar~ 
pe tra la ficlvere delle strade di 
Cabernardi per venire a vedere. 
Si sono mandati 400 poliziotti per 
tutelare la « proprietà privata » 
della Montecatini dall'occupazio
ne dei .< sepolti mot <«, e non si 
è mosso un dito contro la prece
dente flagrante violazione, da 
mrte della Montecatini, dell'art. 
?6" della legge mineraria, la qua
le vieta la ririnctonr* del taroio 
nelle miniere senza una decisione 
del ministro. • 

La Montecatini sarebbe già in 
«Jinocchio. oggi, se ad aiutarla non 
fosse intervenuto, con le sue for~ 
-f. il governo De Gasperi. o piut
tosto il comitato d'affari dei gran
di 11 onopoli. che si arroga oggi 
ti titolo di governo nazionale ifa-
"<IMO. e pretende di rappresenta
re anche i ciffndim ttaltaiti di 
Cabernardi. dì Pergola, di Arce-
'*>n. dì Sassoferrato, offesi nei lo
ro diritti democratici. 

Ieri, dal popgto che sfa dinan
zi alla casa dei popolo di Cabcr-
nard-. guardavo di fronte a uoi, 
nel cielo fermo ed intatto del po-
n'^njjnio di luglio, staccarsi le U-

s.u . I.a ver bmllc del monte S. ange lo . 
'"«'L1^ ' ••"• f'"'n sx disegnarono due ca-

Piccolo Zoo 
Ritagliate e conservate 

gli animali del « piccolo 

Zoo ». Potrete prendere 

parte ad un grande CON-

COKsO A l'KEMI. <.c< 4SÌ*}/<X. 1 ^f>«. icV<. cy »«• #***- /_c fJl*jdM*J r(fl^ /JL-IL*. .%>/?»«& 

fé. distrutte dalla guerra e poi 
.. o. ^ . . l'ocstTuite. Là. nel maggio del '44, 

paio .» c-n-AcV.o.j'" Partigiani delle Afnrchc /uro» 
no fireercriiafi dai nazisti: moro* 
ro-.o ?<cf rogo acceso dai proietti' 
'-' «Mci'afammc. 

Aon morirono per la Honteea-
ijr.j. r,c perche il lavoro e la sorte 
una scarpa C-.n quella spaiata del i lei loro compatrioti /ossero alla 
f l ^ r i v o V e l t r n o ^ t ' z o S 0 u » : n « ; ^ di ,<n pngno di miliardari. 

I primi 'lue p:cmi a Franco e a _rì ' tardi, sulla strada che cor' 
Fdr.iondo. n terzo a Lima Aqu'tcno. 

,QT .«an Scsero iKoirgia». 
i "s'ot'i hanno assegnato la scarpa 
jspaiata . a uno zoppo, o a qualcuno 
_r-':i una ^.aciba *oU. Se si potesse 
d i s v e r ò aiutare la gente con una pa
rolina sul Ncoel lmo: Ma pr«mieremo 
r ì n t ennone . mandando il quar to li
bro a SoT.ia Cflrmpett». via Costa 19. 
Macerata. 

Gli altri premiat i sono : Antonio 
Antonelli - Via Braccio di Montone 
n 9 Roma 1 bello il disegno!); Luigi 
Amtell: , S. Eusanio FoTconese. (L'A
qui la) : Silvana Pistoiesi. Vìa Rubat-
ttno 3 . Bagnara CaUbra (R. Cala
bria); Loretta Vanni via Provincia*» 
Lucchese, lì. Borgo a Buggiano fPi-
stofa): Tamara Parnbi Via XX Set
tembre S4A. Viareggio fLucca). 

Al vincitori del concorso dei gatt i : 
non spaventatevi s e non avete ancora 
r icevuto il premio. La spedizione è 
stata ritardata perche il libro «ra 
ancora in corso di stampa. 

A tut t i i vtncitoTi: «e »1 premio 
r i tarda molto ad arr ivarvi scrivete 
subito, perche idgniilea che il Fachiro 
ha «feaclfato rmdtrizso. e soprattutto 
"T( iriffiiivi j c r i s O i j «i"n-.r»;c mott-, 

Tf lotto il monte, cidi le donne 
oet minatori trascinate per ì pie
di dai poliziotti dì Sceiba: e com-
prendfi-0 perchè, esse così fieri, 
Pungessero. 

Ma la morte dei 70 partigiani 
r'on è stata dimenticata, se è ve
ro che oggi, i 200 « sepolti vici », 
1 toro fratelli minatori, le loro 
nadri e le loro spose, i loro com
pagni marchigiani combattono 
con tanta Jor;a e con tanto corag
gio per un'Italia democratica, per 
«n Italia che sia dei popolo "ta
llono. 

LEGGETE 
r(Hoi danne 

PIETRO rNGRAO Otrertor» 
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